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DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE  

  

• CLASSE:  V  C. A.I.M.  sez. A  

• INDIRIZZO: PERITO PER LA CONDUZIONE DEGLI APPARATI ED IMPIANTI 

MARITTIMI  

• LUOGO E DATA: Palermo, 09 maggio 2016  

• PROFILO DELL’INDIRIZZO   

Dal Riordino dei cicli sancito dalla legge Gelmini del 2008.: “Il perito per la 

conduzione degli apparati ed impianti marittimi, per i contenuti  culturali della sua 

formazione, oltre a possedere una sufficiente cultura generale accompagnata da 

capacità linguistiche interpretative, avrà conoscenze e metodi di lavoro funzionali 

alla gestione e alla conduzione di impianti termici, elettrici, meccanici e 

fluidodinamici, utilizzati nella trasformazione e nel controllo dell’energia con 

particolare riferimento alla propulsione ed agli impianti navali. Possiede anche 

conoscenze tecnico-scientifiche sulla teoria e sulla tecnica dei controlli delle 

macchine e degli impianti ed è in grado di occuparsi e gestire gli impianti di tutela e  

disinquinamento dell’ambiente“.  

  

• COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE  

MATERIA  DOCENTE  CONTINUITA’ DIDATTICA  

Religione  Salvatore Fonnesu  NO  

Lingua e letteratura italiana.  

Storia, Cittadinanza e 

Costituzione  

Luigia Virgadamo  

SI  

Lingua inglese  Carmela Maria Corbo  SI  

Matematica  Serena Triglia  NO  

Diritto ed economia  Fabrizio Asaro NO  

Elettrotecnica,elettronica ed 

automazione  

Ettore Caliri  

Giuseppe Majorino  

SI  

SI  

Meccanica e Macchine  

  

Alessandro Sofia 

Francesco Polizzi  

SI 

SI  

Es. Scienze della navigazione  Fabio Giovenco 

Oreste Agnello  

NO  

NO  

  

Scienze motorie e sportive  Giulietta Mondini  NO  

Sostegno Domenico Cannella NO 

 

 

 



• ELENCO DEI CANDIDATI   

    

n.  Cognome Nome  Provenienza  

1  Balistreri Guglielmo  IV  AIM/A  

2  Cataldo Gianluca  IV  AIM/A  

3  Corona Salvatore  IV  AIM/A  

4  Cusumano Salvatore  IV   AIM/A  

5  De Luca Marco IV  AIM/A  

6  De Simone Luca IV  AIM/A  

7  Di Carlo Gianluca IV  AIM/A  

8  Di Fresco Salvatore IV  AIM/A  

9  Isaia Valerio IV  AIM/A  

10  Lo Coco Daniele IV  AIM/A  

11  Maggio Filippo IV  AIM/A  

12  Nania Giuseppe IV  AIM/A  

13  Pedone Luca IV AIM/A  

14  Profeta Andrea IV AIM/A  

15  Randazzo Marco IV  AIM/A  

16  Tripi Francesco IV  AIM/A  

  

   

  

• QUADRO ORARIO INDIRIZZO P. C.A.I.M.     (.. ..) laboratorio  

  

MATERIE   ORE  Sett.  ORE Totali  Valutazioni  

Religione   1  32    

Lettere Italiane    4  132        S          O  

Storia   2  66  O  

Lingua Inglese   3  99        S           O  

Matematica    3  99  O  

Elettrotecnica, elettronica ed 

automazione  

       3 (1)    99                     O       P  

Meccanica e Macchine        8 (5)  264       S/G        O       P  

Scienze della navigazione   4  132  O  

Scienze motorie   2  66                     P  

Diritto ed economia   2  66    

Totale   32  1056    

  

  



• INIZIATIVE COMPLEMENTARI INTEGRATIVE  

 Gli alunni: Balistreri Guglielmo, Cataldo Gianluca, Corona Salvatore, De 

Simone Luca, De luca Marco, Lo Coco Daniele, Maggio Filippo, Nania 

Giuseppe e Profeta Andrea dal 6/5 al 12/5 dell’anno 2016 hanno partecipato 

ad una crociera didattica, a bordo della Costa “Fascinosa”. Nel corso della 

stessa è stato possibile, con l’assistenza degli ufficiali di bordo, organizzare 

delle visite guidate in control-room, con un utile approfondimento e 

arricchimento di conoscenze tecniche di macchine, impianti, elettrotecnica 

etc.  

 Tutta la classe ha effettuato una visita al porto di Trapani presso i mezzi navali 

della Guardia di Finanza.  

 Tutta la classe ha effettuato una visita a bordo nave sulla GNV Majestic  

 Tutta la classe ha effettuato una visita a bordo nave sul rimorchiatore Paul 

 Tutta la classe ha seguito un seminario tenuto dal secondo ufficiale 

Ammoscato, inerente l’attività a bordo e la tenuta della guardia in macchina 

 Tutta la classe ha seguito un seminario tenuto dal chitarrista Buzzurro, 

inerente la musica contemporanea 

 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



• PROFILO DELLA CLASSE  

  

 La classe risulta formata da 16 allievi. Di questi, 16 provengono dalla IV AIM/A dell’anno 

precedente, 1 segue la programmazione per l’apprendimento dei contenuti minimi 

disciplinari. 

 Gli allievi si sono comportati educatamente e correttamente; non è stato rilevato alcun 

problema di natura disciplinare.  

  La classe si è mostrata generalmente aperta al dialogo educativo anche se la partecipazione 

alle attività didattiche proposte non sempre è stata continua. Inoltre l’impegno nell’eseguire 

il lavoro in modo autonomo non sempre è stato costante e numerose sono state le assenze 

accumulate nel corso dell’anno scolastico, così come i ritardi e gli ingressi a seconda ora, 

soprattutto per alcuni alunni. Pertanto, per quanto riguarda il grado di apprendimento, è stata 

riscontrata una certa eterogeneità; esso si è attestato  su livelli mediamente sufficienti,  a 

causa delle singole preparazioni di base, delle attitudini personali ma anche per l’adozione 

di un metodo di studio poco costruttivo e piuttosto mnemonico.   

Soltanto pochi alunni,  dotati di notevoli capacità e volontà, di un buon grado di maturità e 

di metodo di studio,e grazie ad una partecipazione costante al dialogo didattico educativo, 

hanno raggiunto livelli di apprendimento soddisfacenti in quasi tutte le discipline, sia per 

l’acquisizione dei contenuti sia per la capacità di rielaborazione degli stessi.  

 Va detto infine che i miglioramenti più significativi si sono ottenuti nelle materie tecniche-

applicative e si evidenzia una particolare attenzione per gli aspetti pratici della professione; 

minore attitudine è stata invece rilevata per la matematica e per le materie umanistiche nelle 

quali i discenti mostrano maggiori difficoltà anche in funzione dell’ambiente da cui 

provengono.  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  



  

• COMPETENZE PREVISTE DALLA REGOLA A-III/1-STCW95 Amended  

Manila 2010  

• Controllo dell’operatività della nave e la cura delle persone a bordo a livello 

operativo  

• Manutenzione e riparazione a livello operativo  

• Controllo elettrico, elettronico e meccanico a livello operativo  

• Meccanica  navale a livello operativo  

  

   

• OBIETTIVI GENERALI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 Apprendimento :   

• Conoscenza degli argomenti trattati  

• Proprietà di linguaggio  

• Comprensione degli argomenti  

• Organizzazione logica e organica dell’esposizione  

• Capacità analitico-critica 

Comportamentali :  

• Piena autonomia e autocontrollo   

• Consapevolezza delle conoscenze acquisite  

• Capacità di autovalutazione  

  

   

• OBIETTIVI SPECIFICI   

    

Lettere italiane - Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione più appropriati per 

intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. Padroneggiare il 

patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei 

vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici,tecnologici. Riconoscere le linee 

essenziali della storia, della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente fra 

testi e autori fondamentali.  

Storia - Conoscenza delle linee generali dei fatti storici, saper cogliere relazioni tra fenomeni 

politici, sociali, economici e culturali.  



Inglese - Acquisizione di contenuti tecnici specifici in collegamento con i programmi delle 

materie professionali e di un’adeguata capacità comunicativa.  

Matematica - Capacità ad utilizzare gli strumenti matematici acquisiti per affrontare e 

risolvere problemi in generale.  

Elettrotecnica e Automazione - Acquisizione di abilità cognitive ed operative sugli impianti 

di produzione e distribuzione dell’energia elettrica nonché sulla protezione delle 

apparecchiature elettriche.  

Meccanica e Macchine – Identificazione, descrizione e comparazione delle tipologie e 

funzioni dei vari apparati ed impianti marittimi, mezzi e sistemi di trasporto. Conoscenza e 

gestione del funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto. 

Cooperazione nelle attività di piattaforma per la gestione delle merci, dei servizi tecnici e dei 

flussi passeggeri in partenza ed in arrivo.  

Scienza della navigazione, strutture e conduzione del mezzo- Controllo e gestione appropriati  

degli spazi di bordo; organizzazione dei servizi di carico e scarico; gestione delle attività di 

trasporto tenendo conto dell’interazione con l’ambiente.  

Diritto ed economia – Identificazione e descrizione delle  tipologie e delle funzioni dei vari  

mezzi e sistemi di trasporto marittimo. Conoscenza delle responsabilità connesse con   

l'esercizio delle funzione professionali del settore trasporto marittimo  

Scienze motorie - Acquisizione delle conoscenze del corpo umano e delle norme elementari 

di comportamento per il primo soccorso in caso di incidenti.  

 

• CONTENUTI: Si allegano i programmi delle singole discipline.  

  

• METODI: Lezione frontale, lavori di gruppo, lezioni dialogate, problem-solving, 

simulazione di colloquio, elaborazioni grafiche, attività di laboratorio.  

  

• MEZZI e STRUMENTI: Libri di testo, appunti originali, L.I.M., simulatore 

2D/3D, dvd, schemi grafici, laboratorio, riviste, manuali, calcolatrici, personal 

computer, ricerche internet.  

  

• VERIFICHE:  

Prove scritte, interrogazioni, test a risposta multipla, formulazione sintetica di 

argomenti, prove grafiche, simulazioni delle prove scritte d’esame.  

  



   

SCALA DI VALUTAZIONE ED EQUIVALENZE  

  

livello  Situazione  
Voto in 

decimale  

Voto in 

15esimi  

Voto  in 

30esimi  

Nessuna 

conoscenza  

• non conosce gli argomenti  proposti  

• commette gravi errori  

• non ha conseguito le capacità richieste  

  

2-3  

  

1-5  

  

6-10  

Scarse 

conoscenze  

• conosce in modo frammentario e 

superficiale gli argomenti proposti  

• commette gravi errori  

• pur avendo conseguito alcune conoscenze 

non è in grado di utilizzarle, in modo 

autonomo, anche in compiti semplici  

4  6-7  11-14  

  

  

Conoscenze 

superficiali  

• conosce gli argomenti proposti in modo 

non approfondito  

• non commette gravi errori nell’esecuzione 

di compiti semplici ma non è in grado di 

applicare in modo autonomo le 

conoscenze acquisite  

5  8-9  15-19  

  

Livelli minimi 

di conoscenze 

e capacità  

• conosce gli argomenti fondamentali  

non commette errori nell’esecuzione di 

compiti semplici  

• se sollecitato e guidato è in grado di 

effettuare valutazioni  

6  

  

10  

  

20-22  

  

Buone 

conoscenze e 

capacità di 

valutazione  

• conosce e comprende in modo analitico e 

sa applicare i contenuti e le procedure 

proposte  

• non commette errori ma soltanto lievi 

imprecisioni  

• è in grado di effettuare valutazioni 

autonome anche se parziali  

7-8  11-12  23-26  

  

Ottime 

conoscenze e 

capacità  

• conosce e rielabora tutti gli argomenti 

proposti con approfondimenti personali e 

non commette errori né imprecisioni  

• sa organizzare autonomamente le 

conoscenze in situazioni nuove (sintesi)  

• sa valutare criticamente contenuti e 

procedure (valutazione)  

9-10  13-15  27-30  

  

  
  

  

 

  



GRIGLIA DI VALUTAZIONE ELABORATI SCRITTI (in quindicesimi)  

  

   

Esami di Stato 2015-2016 Commissione PATH.............. classe 5sez. ___  
 Candidato _________________________________________  

 

VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA : 

MECCANICA E MACCHINE  
  

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE ELABORATI SCRITTI  

AREA TECNICO-SCIENTIFICA –MECCANICA E MACCHINE 

Settore Parametri Insufficiente Sufficiente Buono 

 

A 

§ Qualità e impostazione grafica/ descrizione 

dello schema dell’impianto;       e/o 

§ Presenza e qualità di commenti esplicativi del 

procedimento usato. 

 

0,5 

 

1 

 

1,5 

 

B 

§ Completezza e funzionalità dell’impianto e 

descrizione del suo funzionamento.   oppure 

§ Completezza e correttezza del procedimento 

usato.  

 

1 – 1,5 

 

2,5 

 

3,5 - 4 

 

C 

§ Assunzione dati e calcolo di dimensionamento 

di uno o più componenti dell’impianto e/o 

correttezza dei calcoli nell’esecuzione 

dell’esercizio proposto.      oppure 

§ Ragionamento, argomentazione ed 

organizzazione dei contenuti 

 

1 

 

1,5 

 

2 

 Totali Parziali I Quesito in 7,5esimi 2,5 - 3 5 7 – 7,5 
 

 

 

 

 

 

Settore Parametri Insufficiente Sufficiente Buono 

 

A 

§ Qualità e impostazione grafica/ descrizione 

dello schema dell’impianto;       e/o 

§ Presenza e qualità di commenti esplicativi del 

procedimento usato. 

 

0,25 

 

0,5 

 

0,75 

 

B 

§ Completezza e funzionalità dell’impianto e 

descrizione del suo funzionamento.   oppure 

§ Completezza e correttezza del procedimento 

usato.  

 

0,5 – 0,75  

 

1,25 

 

1,75 - 2 

 

C 

§ Assunzione dati e calcolo di dimensionamento 

di uno o più componenti dell’impianto e/o 

correttezza dei calcoli nell’esecuzione 

dell’esercizio proposto.      oppure 

§ Ragionamento, argomentazione ed 

organizzazione dei contenuti 

 

0,5 

 

0,75 

 

1 

 Totali Parziali II quesito su IVin 3,75esimi 1,25 – 1,5 2,5 3,5 - 3,75 
 



Settore Parametri Insufficiente Sufficiente Buono 

 

A 

§ Qualità e impostazione grafica/ descrizione 

dello schema dell’impianto;       e/o 

§ Presenza e qualità di commenti esplicativi del 

procedimento usato. 

 

0,25 

 

0,5 

 

0,75 

 

B 

§ Completezza e funzionalità dell’impianto e 

descrizione del suo funzionamento.   oppure 

§ Completezza e correttezza del procedimento 

usato.  

 

0,5 – 0,75  

 

1,25 

 

1,75 - 2 

 

C 

§ Assunzione dati e calcolo di dimensionamento 

di uno o più componenti dell’impianto e/o 

correttezza dei calcoli nell’esecuzione 

dell’esercizio proposto.      oppure 

§ Ragionamento, argomentazione ed 

organizzazione dei contenuti 

 

0,5 

 

0,75 

 

1 

 Totali Parziali III quesito suIVin 3,75esimi 1,25 – 1,5 2,5 3,5 - 3,75 
 

TOTALE          _____/ 15 

 

  
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



Esami di Stato 2015-2016 Commissione PATH................... classe 5 sez. ___  

/CMN  
 Candidato _________________________________________  

 

VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA : SCIENZE 

DELLA NAVIGAZIONE  
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER QUESITI DI TIPO PROBLEMA/ESERCIZI  

  

  
   



  
2. AREA UMANISTICA - SAGGIO BREVE  

  

  

  

  

  

  

  
INDICATORI  DESCRITTORI  10/10  15/15  

padronanza e  
uso della lingua  

  

  

  

  

  

Correttezza ortografica [CO]        
a)buona  1,5  2  
b) sufficiente (errori di ortografia non gravi)  1  1,5  
c)insufficiente (errori ripetuti di ortografia)  0,5  1  
Correttezza sintattica [CS]        
a) buona  1,5  2  
b) sufficiente (errori di sintassi non gravi)  1  1,5  
c) insufficiente (errori di sintassi ripetuti)  0,5  1  
Correttezza lessicale [CL]        
a) buona proprietà di linguaggio e lessico ampio  1,5  3  
b) sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico  1  2  
c) improprietà di linguaggio e lessico ristretto  0,5  1  

  
conoscenza 

dello argomento 

e del contesto di  
riferimento  

  

Struttura e coerenza dellôargomentazione [S]        
a) Imposta l’argomentazione gestendo con sicurezza gli elementi per la 

redazione di un saggio breve  
2  2,5  

b) Si serve consapevolmente degli elementi per la redazione di un saggio 

breve  
1,5  2  

c) Padroneggia sufficientemente gli elementi per la redazione di un saggio 

breve  
1  1,5  

d) non si attiene alle modalità di scrittura del saggio breve  0,5  1  
Capacità 

logicocritiche ed  
espressive  

  

  

  

Presentazione e analisi dei dati  [O]        
a) presenta i dati in modo coerente e fornisce un’analisi sensata  1,5  2,5  
b) dispone i dati in modo sufficientemente organico  1  2ï1,5  
c) enumera i dati senza ordinarli e senza fornire l’analisi  0,5  1  
Capacità di riflessione e sintesi [A]        
a) dimostra capacità di riflessione critica e di sintesi personale nella trattazione 

dei dati  
2  3  

b) offre diversi spunti critici e sintetizza in modo efficace  1,5  2,5-2  
c) sufficienti spunti di riflessione e approfondimento critico  1  1,5  
d) scarsi spunti critici  0,5  1  

VALUTAZIONE COMPLESSIVA  PUNTEGGIO IN DECIMI  PUNTEGGIO IN QUINDICESIMI  
INSUFFICIENTE  3 ï 4  4-7  
MEDIOCRE  4½ - 5 ½  8-9  
SUFFICIENTE / Più CHE SUFF.  6  10  
DISCRETO / Più CHE DISCRETO  6 ½ - 7 ½  11-12  
BUONO /DISTINTO  8-9  13 ï 14  
OTTIMO  10  15  

  

  

  

  

  

  



  

3. AREA UMANISTICA  -  ANALISI TESTUALE  

  

  

  

  

  
INDICATORI  DESCRITTORI  10/10  15/15  
padronanza e uso  
della lingua  

  

  

  

  

Correttezza ortografica [CO]        
a)buona  1,5  2  
b)sufficiente (errori di ortografia non gravi)  1  1,5  
c)insufficiente (errori ripetuti di ortografia)  0,5  1  
Correttezza sintattica [CS]        
a) buona  1,5  2  
b) sufficiente (errori di sintassi non gravi)  1  1,5  
c) insufficiente (errori di sintassi ripetuti)  0,5  1  
Correttezza lessicale [CL]        
a) buona proprietà di linguaggio e lessico ampio  1,5  3  
b) sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico  1  2  
c) improprietà di linguaggio e lessico ristretto  0,5  1  

conoscenza dello 

argomento e del 

contesto di 

riferimento  

Conoscenza delle caratteristiche formali del testo [S]        
a) completa conoscenza delle strutture retoriche del testo e 

consapevolezza della loro funzione comunicativa  
2  2,5  

b) padroneggia con sicurezza le conoscenze degli elementi formali  1,5  2  
c) descrive sufficientemente gli espedienti retorico-formali del testo  1  1,5  
d) dimostra una conoscenza lacunosa degli espedienti retorico-formali  0,5  1  

Capacità        

logico-critiche ed  
espressive  

  

  

  

  

Comprensione del testo [O]        
a) comprende il messaggio nella sua complessità e nelle varie sfumature 

espressive  
1,5  2,5  

b) sufficiente comprensione del brano  1  2ï1,5  
c) comprende superficialmente il significato del testo  0,5  1  
Capacità di riflessione e contestualizzazione [A]        
a) dimostra capacità di riflessione critica e contestualizza il brano con 

ricchezza di riferimenti culturali e approfondimenti personali  
2  3  

b) offre diversi spunti critici e contestualizza in modo efficace  1,5  2,5-2  
c) sufficienti spunti di riflessione e contestualizzazione  1  1,5  
d) scarsi spunti critici  0,5  1  

VALUTAZIONE COMPLESSIVA  PUNTEGGIO IN DECIMI  PUNTEGGIO IN QUINDICESIMI  
INSUFFICIENTE  3 ï 4  4-7  
MEDIOCRE  4½ - 5 ½  8-9  
SUFFICIENTE / Più CHE SUFF.  6  10  
DISCRETO / Più CHE DISCRETO  6 ½ - 7 ½  11-12  
BUONO /DISTINTO  8-9  13 ï 14  
OTTIMO  10  15  

  

  

  

  

   

  

 

 

 

  



4. AREA UMANISTICA  -  ARTICOLO DI GIORNALE  

  

  

  

  

  
INDICATORI  DESCRITTORI  10/10  15/15  

padronanza e 

uso della lingua  
Correttezza ortografica [CO]        
a)buona  1,5  2  
b) sufficiente (errori di ortografia non gravi)  1  1,5  
c) insufficiente (errori ripetuti di ortografia)  0,5  1  
Correttezza sintattica [CS]        
a) buona  1,5  2  
b) sufficiente (errori di sintassi non gravi)  1  1,5  
c) insufficiente (errori di sintassi ripetuti)  0,5  1  
Correttezza lessicale [CL]        
a) buona proprietà di linguaggio e lessico ampio  1,5  3  
b) sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico  1  2  
c) improprietà di linguaggio e lessico ristretto  0,5  1  

conoscenza 

dello argomento 

e del contesto di 

riferimento  

Coerenza con il linguaggio e le modalità della comunicazione 

giornalistica [S]  
      

a) sviluppa l’argomento gestendo in modo consapevole le convenzioni e gli usi 

giornalistici (cioè: uso dei dati, titolo, sottotitolo, riferimento al pubblico e 

all’occasione)  

2  2,5  

b) padroneggia con sicurezza gli usi giornalistici (…)  1,5  2  
c) si attiene correttamente agli usi giornalistici (…)  1  1,5  
d) non si attiene alle modalità di scrittura dell’articolo giornalistico  0,5  1  

Capacità 

logicocritiche ed 

espressive  

Presentazione e analisi dei dati (6w) [O]        
a) presenta i dati in modo coerente e fornisce un’analisi sensata  1,5  2,5  
b) dispone i dati in modo sufficientemente organico  1  2ï1,5  
c) enumera i dati senza ordinarli e senza fornire l’analisi  0,5  1  
Capacità di riflessione e sintesi [A]        
a) dimostra capacità di riflessione critica e di sintesi personale nella trattazione 

dei dati  
2  3  

b) offre diversi spunti critici e sintetizza in modo efficace  1,5  2,5-2  
c) sufficienti spunti di riflessione e approfondimento critico  1  1,5  
d) scarsi spunti critici  0,5  1  

VALUTAZIONE COMPLESSIVA  PUNTEGGIO IN DECIMI  PUNTEGGIO IN QUINDICESIMI  
INSUFFICIENTE  3 ï 4  4-7  
MEDIOCRE  4½ - 5 ½  8-9  
SUFFICIENTE / Più CHE SUFF.  6  10  
DISCRETO / Più CHE DISCRETO  6 ½ - 7 ½  11-12  
BUONO /DISTINTO  8-9  13 ï 14  
OTTIMO  10  15  

  

  

  

   

 

 

 

 

 



5. AREA UMANISTICA - TEMA STORICO  

  

  

  

  

  

  

  
INDICATORI  DESCRITTORI  10/10  15/15  
padronanza e uso 

della lingua  

  

  

  

  

  

Correttezza ortografica [CO]        
a) buona  1,5  2  
b) sufficiente (errori di ortografia non gravi)  1  1,5  
c)insufficiente (errori ripetuti di ortografia)  0,5  1  
Correttezza sintattica [CS]        
a) buona  1,5  2  
b) sufficiente (errori di sintassi non gravi)  1  1,5  
c) insufficiente (errori di sintassi ripetuti)  0,5  1  
Correttezza lessicale [CL]        
a) buona proprietà di linguaggio e lessico ampio  1,5  3  
b) sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico  1  2  
c) improprietà di linguaggio e lessico ristretto  0,5  1  

conoscenza 

dell'argomento e 

del contesto di 

riferimento  

Conoscenza degli eventi storici [S]        
a) piena (sviluppa esaurientemente tutti i punti con ricchezza di notizie)  2  2,5  
b) sufficiente (sviluppa tutti i punti, sufficienti conoscenze)  1,5  2  
c) appena sufficiente / mediocre (troppo breve, sommarie conoscenze)  1  1,5  
d) alcune parti del tema sono fuori traccia/ non sono state sviluppate  0,5  1  

Capacità 

logicocritiche ed  
espressive  

  

  

  

Organizzazione della struttura del tema [O]        
a) Il tema è organicamente strutturato  1,5  2,5  
b) il tema è sufficientemente organizzato  1  2ï1,5  
c) il tema è solo parzialmente organizzato  0,5  1  
Capacità di riflessione, analisi e sintesi [A]        
a)presenta i dati storici fornendo fondate sintesi e giudizi personali  2  3  
b) sa analizzare la situazione storica e fornisce sintesi pertinenti  1,5  2,5 -2  
c) sufficiente (ripropone correttamente la spiegazione dell’insegnante o 

l’interpretazione del libro di testo)  
1  1,5  

d) non dimostra sufficienti capacità di analisi e sintesi  0,5  1  

VALUTAZIONE COMPLESSIVA  PUNTEGGIO IN DECIMI  PUNTEGGIO IN QUINDICESIMI  
INSUFFICIENTE  3 ï 4  4-7  
MEDIOCRE  4½ - 5 ½  8-9  
SUFFICIENTE / Più CHE SUFF.  6  10  
DISCRETO / Più CHE DISCRETO  6 ½ - 7 ½  11-12  
BUONO /DISTINTO  8-9  13 ï 14  
OTTIMO  10  15  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

 



5. AREA UMANISTICA – TEMA DI ATTUALITA’  

  

  

  

  

  

  
INDICATORI  DESCRITTORI  10/10  15/15  

padronanza e  
uso della lingua  

  

  

  

  

  

  

  

  

Correttezza ortografica [CO]]        
a)buona  1,5  2  
b)sufficiente (errori di ortografia non gravi)  1  1,5  
c)insufficiente (errori ripetuti di ortografia)  0,5  1  
Correttezza sintattica [CS]        
a) buona  1,5  2  
b) sufficiente (errori di sintassi non gravi)  1  1,5  
c) insufficiente (errori di sintassi ripetuti)  0,5  1  
Correttezza lessicale [CL]        
a) buona proprietà di linguaggio e lessico ampio  1,5  3  
b) sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico  1  2  
c) improprietà di linguaggio e lessico ristretto  0,5  1  

conoscenza 

dell'argomento e 

del contesto di  
riferimento  

  

  

Sviluppo dei quesiti della traccia [S]        
a) pieno (sviluppa esaurientemente tutti i punti)  2  2,5  
b) sufficiente (sviluppa tutti i punti)  1,5  2  
c) appena sufficiente / mediocre (troppo breve)  1  1,5  
d) alcune parti del tema sono fuori traccia/ non sono state sviluppate  0,5  1  

Capacità 

logicocritiche ed  
espressive  

  

  

  

Organizzazione della struttura del tema [O]        
a) Il tema è organicamente strutturato  1,5  2,5  
b) il tema è sufficientemente strutturato  1  2ï1,5  
c) il tema è disorganico (argomenti casualmente disposti)  0,5  1  
Capacità di approfondimento e di riflessione [A]        
a) presenta diversi spunti di approfondimento critico personale e riflessioni 

fondate  
2  3  

b) dimostra una buona capacità di riflessione/critica  1,5  2,5-2  
c) sufficiente capacità di riflessione/critica  1  1,5  
d) non dimostra sufficiente capacità di riflessione/critica  0,5  1  

VALUTAZIONE COMPLESSIVA  PUNTEGGIO IN DECIMI  PUNTEGGIO IN QUINDICESIMI  
INSUFFICIENTE  3 ï 4  4-7  
MEDIOCRE  4½ - 5 ½  8-9  
SUFFICIENTE / Più CHE SUFF.  6  10  
DISCRETO / Più CHE DISCRETO  6 ½ - 7 ½  11-12  
BUONO /DISTINTO  8-9  13 ï 14  
OTTIMO  10  15  

  

  

  

   

 

 

 

 

 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO  
  
  

INDICATORI  LIVELLI  PUNTI  
PUNTEGGIO 

ATTRIBUITO  

Argomento o lavoro di ricerca-progetto a 

scelta del candidato                  
(tutte le aree disciplinari)  

gravemente insufficiente  1     

insufficiente  2-3     

lievemente insufficiente  4-5     

sufficiente  6     

discreto  7     

buono  8     

ottimo  9     
  

          

Colloquio sui programmi:    
          Area                            

linguistico-letterario- storico  

gravemente insufficiente  1     

insufficiente  2-3     

lievemente insufficiente  4-5     

sufficiente  6     

discreto  7     

buono  8     

ottimo  9     
  

          

Colloquio sui programmi:              

Area di indirizzo  

gravemente insufficiente  1     

insufficiente  2-3     

lievemente insufficiente  4-5     

sufficiente  6     

discreto  7     

buono  8     

ottimo  9     

 

  
          

Discussione degli elaborati  

gravemente insufficiente  0     

insufficiente  1     

sufficiente  2     

 
discreto-buono-ottimo  3     



  



  

  TIPOLOGIA  DELLE  PROVE  A  CARATTERE  PLURIDISCIPLINARE  

(simulazione della terza prova).  

Nel corso dell’anno scolastico ad oggi, sono state effettuate due simulazioni della terza 

prova, ed un’altra è prevista entro la fine del mese di maggio. Per entrambe il C.d.C. ha optato 

per una tipologia mista (Tipologia B + C, art. 2 e 3 D.M. 20/11/2000 n. 429): cinque quesiti a 

risposta multipla e due a risposta aperta per ciascuna delle quattro discipline oggetto della 

simulazione (La Lingua Inglese nella simulazione successiva proporrà solo tre quesiti a risposta 

aperta).  

  

Le discipline coinvolte nelle simulazioni della terza prova sono state: Navigazione, Inglese, 

Diritto, Storia.  

  

 

Le griglie di valutazione utilizzate sono le seguenti:   

  

QUESITI A RISPOSTA MULTIPLA  

Per ogni risposta esatta  0.35  

Per ogni risposta errata o omessa  0  

  

  

QUESITI A RISPOSTA APERTA   

  Tutte le 

materie  

Inglese 

simulazione  

Risposta totalmente errata o omessa  0  0  

Pochi cenni confusi  0.15  0.20  

Risposta con pochi cenni ma sostanzialmente corretti  

Risposta sviluppata ma con alcuni errori rilevanti  
0.30  0.40  

Risposta non completamente sviluppata  ma 

sufficientemente corretta nella parte svolta  
0.50  0.60  

Risposta sviluppata anche in presenza di qualche 

imprecisione  

  

0.65  
0.80  

Risposta completa ed organica con lievi imprecisioni  0.75  0.95  

Risposta completa, corretta ed organica  0.80  1.25 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 ISTITUTO ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE  

 ò N A U T I C O   G I O E N I -  T R A B I A ò 

P a l e r m o   

__________________________________________________________________ 
 

Esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore  
 

Anno  Scolastico  2015/2016  

 
 
 

I^  Simulazione  Terza  Prova  Scritta  
 

 

Cognome ____________________________   Nome _______________________ 
 

Classe:               V^  CAIM  sez. A                                      Data                  12.04.2016      
 

 

Tempo assegnato per lo svolgimento della prova: 75 minuti. 
 

Segui le indicazioni che ti vengono fornite, leggendo attentamente le domande. Dopo aver riflettuto, 

barra la casella corrispondente alla risposta esatta, per le domande a risposta multipla. Se pensi di 

avere sbagliato, ti è consentito, solo per una volta in tutta la prova, di circoscrivere la casella 

indicata erroneamente e segnare quella che ritieni  sia giusta. Per le rimanenti domande a risposta 

aperta, è consigliabile non superare il numero di righi o parole richieste. 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
 

Il punteggio attribuito ad ogni quesito a risposta multipla sarà suddiviso nel modo seguente : 
 

                                           punti               0.35        per ogni risposta esatta 

                                           punti                 0           per ogni risposta errata od omessa 
                                          

mentre per ogni quesito a risposta aperta, fino ad un massimo di punti 1,00: 
Per l’Inglese: tre quesiti a risposta aperta,  fino ad un massimo di punti 1,25: 
    

(V e d i   g r i g l i a   p a g i n a   s u c c e s s i v a) 

 
Le discipline coinvolte sono  :     INGLESE,  SCIENZA DELLA NAVIGAZIONE, STORIA, DIRITTO ECONOMIA 

                                                                                                                                                                                                                                                 

B U O N     L A V O R O !  

  

Firma allievo _______________________ 

 

 



GRIGLIA CORREZIONE TERZA PROVA 

 

 
 

QUESITI A RISPOSTA MULTIPLA 
Per ogni risposta esatta 0.35 
Per ogni risposta errata o omessa 0 

 

 

QUESITI A RISPOSTA APERTA  

 Tutte le 

materie 

Inglese 

 

 

Risposta totalmente errata o omessa 0 0  
Pochi cenni confusi 0.20 0.25  

Risposta con pochi cenni ma sostanzialmente corretti/  

risposta sufficientemente sviluppata,  ma con alcuni errori 

rilevanti 

0.55 0.65 
 

Risposta sufficientemente sviluppata, ma sostanzialmente 

corretta nella parte svolta /  

risposta completa ma con qualche errore rilevante 

0.65 0.80 
 

Risposta completa, anche in presenza di qualche imprecisione 

concettuale e/o linguistica 
0.80 1.00  

Risposta completa ed organica con qualche imprecisione 

concettuale e/o linguistica 
0.90 1.10  

Risposta completa, corretta ed organica 1.00 1.25  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Navigazione 
 
La permeabilità relativa ad uno spazio di una nave è: 
       la percentuale del volume di tale spazio che può essere occupata dall’acqua (con indicazione 

che nel caso detto spazio si estenda oltre la linea limite, il suo volume si calcoli fino a tale 
quota).  

       la percentuale del volume di tale spazio che può essere occupata dall’acqua. 
       la quantità d’acqua che può contenere uno spazio privato dei suoi eventuali arredi, 

macchinari, console, merci, etc.  
       la quantità d’acqua sull’unità di tempo che le pareti perimetrali di tale spazio lasciano passare 

sui locali adiacenti.   
 

Il flash over è:   
       l'istante d’innesco dell'incendio. 
       l'istante di estinzione dell'incendio. 
       l'istante di propagazione generalizzata dell'incendio.       
         l’istante di massima temperatura raggiunta dall’incendio.  
 
 
La SOLAS 74 Cap. II, Ris. MSC. 1 e successive correzioni prevede per le aree adibite ad 
alloggi e servizi di una nave da carico: 

che la protezione passiva possa essere realizzata con paratie divisionali di classe B o C, 
che per tali aree non vi siano ne installazioni di impianti automatici di spegnimento, ne di 
segnalazione (a parte nei mezzi di sfuggita).  
che la protezione passiva possa essere realizzata con paratie divisionali di classe B o C, 
che per tali aree vi siano installazioni di impianti automatici di spegnimento e di 
segnalazione.   
che la protezione passiva possa essere realizzata con paratie divisionali di classe B o C, 
che per tali aree vi siano installazioni di impianti automatici di spegnimento ma non di 
segnalazione.   
che la protezione passiva possa essere realizzata con paratie divisionali esclusivamente di 
classe B, che per tali aree non vi siano ne installazioni di impianti automatici di spegnimento, 
ne di segnalazione (a parte nei mezzi di sfuggita).  
 

Il timone inclinato su una nave in moto produce soltanto i seguenti effetti: 
rotazione nel piano orizzontale; resistenza al moto; deriva; sbandamento; appruamento. 
rotazione nel piano orizzontale. 
resistenza al moto; sbandamento; appruamento. 
resistenza al moto; deriva; sbandamento; appruamento. 

 
Il Metacentro M: 

è il punto a cui tende la successione dei prometacentri al tendere a 0 dello sbandamento 
della nave. 
consente di avere informazioni sulla stabilità della nave per qualsiasi angolo di 
sbandamento. 
dipende dalla distribuzione dei pesi a bordo. 
deve essere sotto il baricentro per avere stabilità della nave.  

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

  

 

 

  



Commentare la seguente formula indicante il regresso percentuale dellôelica:  s =  [(Vt ï V) 

/ Vt] * 100 
__________________________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________ 

Cosô¯ il Ruolo dôAppello e con che scadenze si effettuano a bordo le esercitazioni 
antincendio?  
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
________________________________________________ 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



STORIA 

 

1. LôItalia pass¸ dalla neutralit¨ allôintervento  perch® 

 

□ La maggior parte della forze politiche in parlamento era favorevole alla guerra 

□ Il governo stipulò a Londra accordi con la Triplice Intesa    

□ Aveva assunto impegni internazionali  con la Triplice Alleanza 

□ La maggior parte dell’opinione pubblica chiedeva la guerra per liberare le terre irredente 

 

2. Il governo Giolitti assunse nei confronti dellôoccupazione delle fabbriche una posizione 

 

□ Repressiva, dettata dal timore che essa degenerasse in un tentativo rivoluzionario 

□ Repressiva, sottola spinta della Confindustria che voleva la ripresa della produzione 

□ Di appoggio, perché pensava che gli aumenti salariali avrebbero permesso la ripresa della 

domanda commerciale 

□ Di neutralità perché era convinto che essa non avrebbe avuto nessuno sbocco rivoluzionario   

 

 

3. Don Luigi Sturzo fondò: 

 

□ il partito popolare italiano   

□ la Democrazia Cristiana 

□ il Cristiano sociale 

□ il Partito dei liberi cattolici 

 

 

4. I soviet erano: 

 

□ consigli eletti direttamente dagli operai e dai soldati   

□ consigli eletti direttamente dai nobili e dai soldati 

□ assemblee di contadini 

□ assemblee elette democraticamente dal popolo 

 

 

5. I fasci siciliani erano 

 

□ associazioni popolari che rivendicavano la riforma agraria   

□ associazioni popolari che rivendicavano la riforma fiscale 

□ associazioni popolari che rivendicavano la riforma dello Stato 

□ associazioni popolari che rivendicavano la riforma elettorale 

 

 

 

1) Con quali motivazioni lôItalia alleata con  Austria e Germania, cambi¸ fronte e scese in guerra 
a fianco dellôIntesa? 

 

_______________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 



________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

2) Per quale motivo Lenin decise di varare la Nep? 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



INGLESE 

 

 

1) How does a gas turbine operate? 

 

 

 

 

 

________________________________________________________________________________ 

 

2) Speak about the main fire systems on board. 

 

 

 

 

 

________________________________________________________________________________ 

 

 

3) Briefly point out the differences between a two-stroke and a four-stroke diesel engine. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

DIRITTO 

 

1) Cosa accade se il lavoratore marittimo non assume servizio nel termine fissato? 
a) è prevista una proroga del termine; 

b) il contratto si risolve di diritto; 

c) il contratto si risolve per volontà dell'armatore; 

d) il contratto si risolve per volontà del comandante della nave. 

 

2)  Il contratto di arruolamento va stipulato: 

a) per atto pubblico; 

b) per scrittura privata; 

c) per iscritto; 

d) con libertà di forma.  

 

3) Nel caso di soccorso, in quale momento deve essere presente il pericolo? 
a) nel momento in cui è richiesto il soccorso; 

b) nel momento in cui ha inizio l'operazione di soccorso; 

c) nel momento in cui è promesso il soccorso; 

d) nel momento in cui si intraprende il viaggio. 

 

4) In quale arco di tempo il vettore marittimo è responsabile della perdita o avaria delle 

cose consegnategli per il trasporto? 
a) solo nel momento in cui le riceve; 

b) solo nel momento in cui le consegna; 

c) dal momento i cui le riceve e fino a quando non siano caricate;  

d) dal momento in cui le riceve al momento in cui le consegna. 

 

5) Il conduttore può sublocare la nave? 
a) sì, sempre;  

b) no, mai; 

c) sì se la facoltà gli è consentita dal locatore; 

d) sì, ma solo ad un suo familiare.  

  

 

1) Descrivi brevemente le caratteristiche principali dei contratti di utilizzazione della nave 

 

 

 

 

 

 

 

2) Descrivi la differenza tra assistenza e salvataggio. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



Riservato  alla  Commissione  

 

 

Quesito N° 1  Punti ______                     Inglese   

Quesito N° 2  Punti ______                     Inglese     

Quesito N° 3  Punti ______                     Inglese     

 

Quesito N°04   Punti ______                                Storia 

Quesito N°05  Punti ______                                Storia 

Quesito N°06  Punti ______                                Storia  

Quesito N°07  Punti ______                                Storia 

Quesito N°08  Punti ______                                Storia  

Quesito N°09  Punti ______                                Storia  

Quesito N°10  Punti ______                                Storia 

 

Quesito N°11  Punti ______                                Diritto 

Quesito N°12  Punti ______                                Diritto      

Quesito N°13  Punti ______                                Diritto  

Quesito N°14  Punti ______                                Diritto 

Quesito N°15   Punti ______                                Diritto 

Quesito N°16  Punti ______                                Diritto 

Quesito N°17  Punti ______                                Diritto 

 

Quesito N°18  Punti ______                 Scienza  Navigazione 

Quesito N°19  Punti ______                 Scienza  Navigazione   

Quesito N°20  Punti ______                 Scienza  Navigazione 

Quesito N°21  Punti ______                 Scienza  Navigazione   

Quesito N°22   Punti ______                 Scienza  Navigazione 

Quesito N°23  Punti ______                 Scienza  Navigazione 

Quesito N°24  Punti ______                 Scienza  Navigazione    

    

 

                     Punteggio Totale                                      Punti __________/ 15  
    

 

 

VOTO ________  / 15 

 

 

 

 

 

 

 

 



ISTITUTO ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE  

 ò N A U T I C O   G I O E N I -  T R A B I A ò 

P a l e r m o   

__________________________________________________________________ 
 

Esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore  
 

Anno  Scolastico  2015/2016  

 
 
 

II^  Simulazione  Terza  Prova  Scritta  
 

 

Cognome ____________________________   Nome _______________________ 
 

Classe:               V^  CAIM  sez. A                                      Data                  28.04.2016      
 

 

Tempo assegnato per lo svolgimento della prova: 75 minuti. 
 

Segui le indicazioni che ti vengono fornite, leggendo attentamente le domande. Dopo aver riflettuto, 

barra la casella corrispondente alla risposta esatta, per le domande a risposta multipla. Se pensi di 

avere sbagliato, ti è consentito, solo per una volta in tutta la prova, di circoscrivere la casella 

indicata erroneamente e segnare quella che ritieni  sia giusta. Per le rimanenti domande a risposta 

aperta, è consigliabile non superare il numero di righi o parole richieste. 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
 

Il punteggio attribuito ad ogni quesito a risposta multipla sarà suddiviso nel modo seguente : 
 

                                           punti               0.35        per ogni risposta esatta 

                                           punti                 0           per ogni risposta errata od omessa 
                                          

mentre per ogni quesito a risposta aperta, fino ad un massimo di punti 1,00: 
Per l’Inglese: tre quesiti a risposta aperta,  fino ad un massimo di punti 1,25: 
    

(V e d i   g r i g l i a   p a g i n a   s u c c e s s i v a) 

 
Le discipline coinvolte sono  :     INGLESE,  SCIENZA DELLA NAVIGAZIONE, STORIA, DIRITTO ECONOMIA 

                                                                                                                                                                                                                                                 

B U O N     L A  V O R O !  

  

Firma allievo _______________________ 

 

 



GRIGLIA CORREZIONE TERZA PROVA 

 

 
 

QUESITI A RISPOSTA MULTIPLA 
Per ogni risposta esatta 0.35 
Per ogni risposta errata o omessa 0 

 

 

QUESITI A RISPOSTA APERTA  

 Tutte le 

materie 

Inglese 

 

 

Risposta totalmente errata o omessa 0 0  
Pochi cenni confusi 0.20 0.25  

Risposta con pochi cenni ma sostanzialmente corretti/  

risposta sufficientemente sviluppata,  ma con alcuni errori 

rilevanti 

0.55 0.65 
 

Risposta sufficientemente sviluppata, ma sostanzialmente 

corretta nella parte svolta /  

risposta completa ma con qualche errore rilevante 

0.65 0.80 
 

Risposta completa, anche in presenza di qualche imprecisione 

concettuale e/o linguistica 
0.80 1.00  

Risposta completa ed organica con qualche imprecisione 

concettuale e/o linguistica 
0.90 1.10  

Risposta completa, corretta ed organica 1.00 1.25  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



Navigazione 
 
Cosô¯ il galleggiamento limite? 
       è un galleggiamento tangente al ponte delle paratie. 
       è un galleggiamento tangente alla linea limite. 
       è un galleggiamento 76 mm al di sotto della linea limite. 
       è il galleggiamento a nave scarica. 
 

La schiuma è utilizzata per estinguere incendi di classe:  
       A e C 
       D 
       A, B, C       
        A e B 
 
Cosa sôintende per protezione attiva antincendio? 

l’insieme di tutti gli estintori disponibili (portatili e non) e degli elementi costruttivi con 
resistenza al fuoco predeterminata.   
l’insieme di tutti gli impianti di rilevazione e segnalazione di un incendio. 
l’insieme di tutti i mezzi (automatici e non) finalizzati alla precoce rilevazione di un incendio, 
alla sua segnalazione e spegnimento.  
l’insieme di tutti gli impianti automatici ad azione estinguente.  
 

Il valore del passo dellôelica geometrica dipende: 
soltanto dall’angolo  d’inclinazione Φ. 
dall’angolo d’inclinazione Φ e dal diametro del cilindro su cui si sviluppa.  
dall’angolo d’inclinazione Φ e dall’altezza del cilindro su cui si sviluppa.  
da nessuna delle tre precedenti opzioni.  

 
Per una nave monoelica destrorsa in marcia AV con timone al centro: 

vi è tendenza ad evoluire a dritta. 
vi è tendenza ad evoluire a sinistra. 
non risente di nessun effetto dell’elica perché il timone è al centro. 
non è vera nessuna delle tre precedenti opzioni.   

 
 
Indicare e commentare la formula indicante la portata di una falla:  
  
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 
Indicare e commentare a cosa è uguale la reazione del fondo dovuta allôincaglio di una 
nave: 
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
_________________________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

  

 
 
 

 

 



STORIA 

 

1. La marcia su Roma ebbe luogo il 

 

□ 28 ottobre 1922 

□ 30ottobre 1922 

□ 10 giugno 1924   

□ 15 maggio 1921 

 

 

2.  La Società delle Nazioni, fondata a Ginevra nel 1920 

 

□ Fallisce a causa del rifiuto degli USA di farne parte e della mancanza di una propria forza militare   

□ È egemonizzata dagli USA che,con il presidente Wilson, ne avevano voluto la nascita e appare al 

servizio dei suoi interessi 

□ È limitata dalla mancata partecipazione di molti stati che non ne condividono l’obiettivo di 

soluzione pacifica dei conflitti 

□ È fortemente condizionata dalla mancata partecipazione degli USA, che  rifiutano ogni rapporto 

con l’URSS 

 

 

3. Nelle Tesi di  aprile, Lenin sostenne che 

 

□ La rivoluzione sarebbe scoppiata in Russia, perché essa era l’anello più debole del sistema 

imperialistico, e da lì sarebbe divampata in tutta Europa   

□ Era necessaria un’alleanza tra operai e contadini perché il proletariato conquistasse i potere e 

ponesse fine alla guerra 

□ Il compito del partito socialdemocratico era quello di porre fine alla guerra attraverso la 

rivoluzione 

□ La rivoluzione poteva realizzarsi solo se un partito  socialiste forte e organizzato, si fosse 

posto alla testa del proletariato 

 

 

4. Giolitti e i liberali pensavano che il fascismo 

 

□ Andasse combattuto per la sua carica di violenza eversiva, che metteva a rischio la 

democrazia,mala loro posizione era minoritaria in Parlamento 

□ Potesse servire per tenere a bada  socialisti e popolari, dopo di che avrebbe potuto essere assorbito 

dalla maggioranza parlamentare   

□ Dovesse essere accettato, perché ormai aveva conquistato la fiducia di industriali, agrari e banche 

□ Fosse un alleato indispensabile in Parlamento per avere una maggioranza di governo stabile e 

nelle piazze per tenere a bada i socialisti 

 

 

 

5. La Società delle Nazioni fu un organismo sopranazionale, promosso dal presidente  

statunitense Wilson allo scopo di mantenere la pace, cui aderirono: 

 



□ tutti gli stati che avevano partecipato alla guerra 

□ tutti gli stati che avevano partecipato alla guerra, esclusa la Germania per indegnità 

□ tutti gli stati europei, ma non gli Stati Uniti 

□ tutti gli Stati che avevano partecipato alla guerra, esclusi la Russia, i paesi sconfitti e gli Stati Uniti 

 

3) Che cosa sono i piani quinquennali? 

_______________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

 

4) Per quali ragioni il governo italiano assunse una posizione di neutralit¨, nellôestate del 1914? 

_______________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



INGLESE 

 

1) Describe the thermal cycle of a four-stroke diesel engine. 

 

 

 

 

 

 

 

 

2) What is the main function of an electric motor and what are its main parts. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3) Define the main differences between the impulse turbine and the reaction turbine. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

DIRITTO 

 

6) Il periodo di stallia viene fissato: 

a) dal comandante del porto; 

b) dal primo ufficiale di bordo; 

c) dal proprietario della nave; 

d) dal comandante della nave. 

 

7)  Il trasporto di cose singole : 

a) riguarda singoli colli di un solo caricatore; 

b) riguarda il trasporto eseguito con navi in servizio di linea; 

c) riguarda il trasporto eseguito con un navi libere; 

d) riguarda un singolo collo di tanti caricatori.  

 

8) Nel contratto di trasporto chi deve controllare che la nave sia pronta, in stato di 

navigabilità, armata ed equipaggiata?: 
a) il comandante della nave; 

b) il raccomandatario marittimo; 

c) il caricatore; 

d) il vettore. 

 

9) Per locazione a scafo nudo si intende: 

a) locazione di una nave in costruzione; 

b) locazione di nave armata ed equipaggiata; 

c) locazione di nave solo con le sue pertinenze;  

d) noleggio di nave solo con le sue pertinenze. 

 

10) Nel contratto di noleggio su chi incombe l'obbligo di impiegare la nave fra porti sicuri?:  

a) sul noleggiatore;  

b) sul noleggiante ; 

c) sul locatore; 

d) sul conduttore.  

  

 

 

3) Descrivi la differenza tra il contratto di noleggio e di locazione di nave. 

 

 

 

 

 

4) Descrivi quali sono gli obblighi del vettore nel trasporto di persone. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Riservato  alla  Commissione  

 

 

Quesito N° 1  Punti ______                     Inglese   

Quesito N° 2  Punti ______                     Inglese     

Quesito N° 3  Punti ______                     Inglese     

 

Quesito N°04   Punti ______                                Storia 

Quesito N°05  Punti ______                                Storia 

Quesito N°06  Punti ______                                Storia  

Quesito N°07  Punti ______                                Storia 

Quesito N°08  Punti ______                                Storia  

Quesito N°09  Punti ______                                Storia  

Quesito N°10  Punti ______                                Storia 

 

Quesito N°11  Punti ______                                Diritto 

Quesito N°12  Punti ______                                Diritto      

Quesito N°13  Punti ______                                Diritto  

Quesito N°14  Punti ______                                Diritto 

Quesito N°15   Punti ______                                Diritto 

Quesito N°16  Punti ______                                Diritto 

Quesito N°17  Punti ______                                Diritto 

 

Quesito N°18  Punti ______                 Scienza  Navigazione 

Quesito N°19  Punti ______                 Scienza  Navigazione   

Quesito N°20  Punti ______                 Scienza  Navigazione 

Quesito N°21  Punti ______                 Scienza  Navigazione   

Quesito N°22   Punti ______                 Scienza  Navigazione 

Quesito N°23  Punti ______                 Scienza  Navigazione 

Quesito N°24  Punti ______                 Scienza  Navigazione    

    

 

                     Punteggio Totale                                      Punti __________/ 15  
    

 

 

VOTO ________  / 15 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

PROGRAMMA DI ITALIANO 
 
CLASSE V^ PAIM sez.A  ANNO SCOLASTICO 2015/2016 
 
IL ROMANZO NEL ó800 
LôITALIA POSTUNITARIA 
IL POSITIVISMO E LôEVOLUZIONE DEL ROMANZO FINO AL ó900 
LA SCAPIGLIATURA 
IL NATURALISMO FRANCESE 
IL VERISMO 
Giovanni Verga 
   I Malavoglia 

 Mastro don Gesualdo 
IL DECADENTISMO 
Giovanni Pascoli 
     ñ Novembre” 
Luigi Pirandello 

¶ Il fu Mattia Pascal  

¶ Uno, nessuno, centomila  
Italo Svevo 

¶ Una vita 

¶ Senilità 

¶ La coscienza di Zeno 
Le avanguardie 
Ungaretti (cenni) 

¶ San Martino del Carso 

¶ Soldati 
Montale (cenni) 

¶ Spesso il male di vivere ho incontrato 

¶ Non chiederci la parola 
 

                                                                                                                         

L’insegnante 

____________ 



 
Programma di scienze motorie - Classe VMA 

Anno scolastico 2015/ 2016 

Docente: Giulietta Mondini 

Attività pratiche 

Esercizi per lo sviluppo delle grandi funzioni fisiologiche, in particolare delle funzioni cardio-

respiratorie. 

Capacità coordinative: esercizi per la coordinazione e l'equilibrio. 

Schemi motori di base: camminare, correre, saltare.  

Esercizi con piccoli e grandi attrezzi. 

Capacità condizionali: esercizi per il miglioramento della resistenza, velocità, forza, e mobilità 

articolare. 

Giochi di squadra:  

 Pallavolo (fondamentali, regole e schemi di gioco). 

 Tennis  tavolo (fondamentali, regole e schemi di gioco). 

Calcetto a cinque 

Attività teoriche 

I traumi dello sport: contusione, ferita, lussazione, distorsione, crampo, frattura, emorragia 

arteriosa e venosa, colpo di sole. Lo scheletro e in particolare la colonna vertebrale .  

Le articolazioni. 

I paramorfismi: scoliosi, cifosi, lordosi, piede piatto, scapole alate, ginocchio valgo e varo. 

La postura corretta: in piedi, da seduti, davanti al computer e mentre si studia. 

La pallavolo: regole e fondamentali . 

Il calcio. 

Il tennis tavolo. 

 

 

 



PROGRAMMA DI STORIA 
 
CLASSE V^ AIMA   
 
 
GIOLITTI 
LA I^ GUERRA MONDIALE 
IL PRIMO DOPOGUERRA 
LA RIVOLUZIONE RUSSA 
LôAVVENTO DEL FASCISMO 
IL DOPOGUERRA NELLôEUROPA CENTRALE E LA REPUBBLICA DI 
WEIMAR 
LôAVVENTO DEL NAZISMO 
LôUNIONE SOVIETICA E LA DITTATURA DI STALIN 
LA GRANDE CRISI DEL 1929 E IL NEW DEAL 
LA 2^ GUERRA MONDIALE 
LA  GUERRA FREDDA 

 

 

 

 

 

                                                                                                                         

L’insegnante 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Istituto Istruzione Secondaria Superiore ñNautico ñGIOENI-TRABIAò 

 

                  PROGRAMMA DI MATEMATICA 
          

                              Anno scolastico  2015 / 2016 
 
CLASSE:                                         V CAIM A    
                                     

ARTICOLAZIONE:                CONDUZIONE DEL MEZZO 

OPZIONE:                                                 APPARATI E IMPIANTI MARITTIMI 

   

 
Insegnante                                                       TRIGLIA MARIA SERENA 
 
 
PREREQUISITI: 

¶ Il piano cartesiano: le coordinate di punti e l’equazione della  retta, la parabola, la circonferenza.nel 
piano cartesiano  

¶ Le equazioni e le disequazioni di 1° e 2° grado. 

¶ I sistemi di equazioni e disequazioni. 

¶ I limiti di funzioni. 

¶ Le derivate di funzioni 

¶ Le funzioni logaritmica ed esponenziale e le funzioni goniometriche. 

¶ Il grafico di una funzione. 
 

MODULO N. 1 
          
Funzione: Meccanica navale a livello operativo (STCW 95 Emended2010) 

                    Controllo dell’operatività della nave e la cura delle persone 
                  Controllo elettrico, elettronico e meccanico     
 
Analisi 
 

¶ Derivata di una funzione semplice e di una funzione composta. 

¶ Regole di derivazione. 

¶ Significato geometrico della derivata di una funzione in un punto. 

¶ Retta tangente ad una curva in un punto. 

¶ Definizione e interpretazione geometrica del differenziale di una funzione.. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



MODULO N. 2  
 
Funzione: Meccanica navale a livello operativo (STCW 95 Emended2010) 

                    Controllo dell’operatività della nave e la cura delle persone 
                  Controllo elettrico, elettronico e meccanico     
 
Analisi 

¶ Dominio, intersezioni con gli assi cartesiani, simmetrie, periodicità e segno di una 
funzione. 

¶ Asintoti verticali, orizzontali e obliqui di una funzione. 

¶ Studio della monotonia di una funzione con l’uso della derivata prima. 

¶ Ricerca dei punti di massimo e minimo relativo. 

¶ Massimi e minimi assoluti di una funzione definita in un intervallo chiuso. 

¶ Studio della concavità di una funzione con l’uso della derivata seconda. 

¶ Ricerca dei punti di flesso. 

¶ Disegno del grafico di una funzione. 

¶ Teorema di de L’Hospital, Teorema di Rolle, Teorema di Lagrange 
 
 
MODULO N. 3 
   
Funzione: Meccanica navale a livello operativo (STCW 95 Emended2010) 

                    Controllo dell’operatività della nave e la cura delle persone 
                  Controllo elettrico, elettronico e meccanico     
 
ANALISI 
 

¶ La primitiva di una funzione e l’integrale indefinito. 

¶ Gli integrali indefiniti immediati. 

¶ Il calcolo di un integrale la cui primitiva è una funzione composta. 

¶ Le proprietà dell’integrale indefinito. 

¶ L’integrazione di funzioni razionali fratte con denominatore di primo o di secondo grado. 

¶ Il metodo d’integrazione per parti 

¶ Il metodo d’integrazione per sostituzione. 

¶ Il significato geometrico dell’integrale definito. 

¶ La definizione e il significato geometrico della funzione integrale. 

¶ Enunciato e significato geometrico del teorema della media e del teorema fondamentale 
del calcolo integrale. 

¶ Gli integrali definiti. 

¶ Il calcolo di aree di figure piane. 
 
 
 

Palermo,  13/05/2016                                     
 

                                                                            

 
 
 
 



Istituto Tecnico Nautico 
ñòGioeni ï Trabiaòò 

Palermo 
 
 

Programma di Elettrotecnica 
classe quinta M.A. 

Anno scolastico 2015 – 2016 
 

 
TRASFORMATORE 
 
 

¶ Generalità, principio di funzionamento, utilizzo e impiego;  

¶ Particolarità costruttive, nucleo, materiali isolanti, carcassa, raffreddamento e 
ventilazione e relative tipologie (ONAN – ONAF – OFAN – OFAF), modalità per il 
trasporto, precauzioni, problematiche di smaltimento dell’olio; 

¶ Circuito equivalente della macchina, parametri trasversali e longitudinali, diagrammi 
vettoriali di TR a vuoto e a carico, reale ed ideale,  

¶ Trasformatori trifasi, tipi di connessioni, struttura del nucleo, 

¶ Trasformatori speciali (Autotrasformatori, T.A., T.V., TR di isolamento), 

¶ Rendimento e calcolo delle perdite,  

¶ Parallelo dei TR, modalità, esigenze e precauzioni, gruppi di appartenenza, 

¶ Prova a vuoto  sul  TR, 

¶ Prova in c.c. sul trasformatore.   
 
 
MACCHINA ASINCRONA 
 
 

¶ Principio di funzionamento, analogia con il TR, utilizzo e impiego, 

¶ Circuito equivalente della macchina, parametri trasversali e longitudinali, diagramma 
vettoriale,  

¶ Particolarità costruttive, statore e rotore, raffreddamento e ventilazione, macchine a 
rotore  a gabbia e a rotore avvolto, 

¶ Funzionamento da motore e da generatore,Curve caratteristiche, caratteristiche 
meccaniche, problemi dell’avviamento e della regolazione, avviamento Y/Δ,  

¶ Rendimento, variazione del cos φ al variare del carico, 

¶ Impiego della macchina come sfasatore ad induzione, 

¶ Diagramma di Heyland, 

¶ Prova a vuoto  sul  M. A. T.,  

¶ Prova a rotore bloccato  sul M.A.T. 
 
 
MACCHINA SINCRONA 
 
 

¶ Principio di funzionamento,  utilizzo e impiego, 

¶ Particolarità costruttive, statore e rotore, raffreddamento e ventilazione, macchine a 
rotore  



liscio e a poli salienti, isotropia e anisotropia, 

¶ Funzionamento da motore e da generatore, 

¶ Necessità e varie tipologie dei sistema di eccitazione, 

¶ Curve caratteristiche, caratteristiche meccaniche, problemi dell’avviamento e della 
regolazione,  

¶ Impiego della macchina come compensatore rotante, 

¶ Parallelo dei generatori, 

¶ Caratteristica elettrica E- iecc, 
 
 
MACCHINA IN CORRENTE CONTINUA (cenni) 
 

¶ Principio di funzionamento, utilizzo e impiego,  

¶ Struttura della macchina e limiti della stessa per la presenza di collettore e spazzole, 

¶ Necessità e varie tipologie dei sistema di eccitazione, 

¶ Utilizzo come motore e come generatore,  

¶ Curve caratteristiche, caratteristiche meccaniche. 
 
 
 
A causa di un banale guasto dell’ unico banco di Misure (essendo stato incredibilmente soppresso  il secondo), 
guasto che non è stato riparato per dodici mesi (da aprile 2015 ad aprile 2016), non è stato possibile  effettuare 
alcuna effettiva prova di laboratorio sulla monofase e sulla trifase. Il  fatto oltre che al sottoscritto non sembra che 
abbia creato disagio a nessuno altro;  conseguentemente ho dovuto procedere solo per via teorica con filmati, 
materiale scaricato  da Internet, disegni e schemi, tale stato di cose  non è che poi abbia grande peso visto che la 
materia  non interessa nessuno.  
 
Palermo il 13 Maggio 2016    

Il docente della materia 
 

                                                                                                                                                (prof. ing. Ettore CALIRI) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 I.T.T.L. òNautico Gioeni-Trabiaó Palermo 

MECCANICA E MACCHINE 
 

Programma svolto ð prof. Sofia Alessandro/prof. Polizzi Francesco 
Classe 5^ C.A.I.M. sez.A - Anno scolastico 2015-2016 

 
MODULO N. 1 La propulsione navale con motori Diesel 1 
 
Generalità sui motori a combustione interna alternativi  

Cenni sul motore ad accen sione comandata a quattro tempi  
Teoria dei motori diesel:  

o Cicli termodinamici di riferimento dei MCI  
o Diagrammi indicati e circolari, cenni sulle curve caratteristiche  
o Potenza di un MCI marino, rendimenti e consumi; loro calcolo analitico. (Teo e 

Lab)  
o Bilancio termico   

 
Avviamento dei motori diesel e sua automazione (Teo e Lab)  
Cenni Inversione di marcia dei motori diesel (Teo e Lab)  

 

MODULO N. 2 La propulsione navale con motori Diesel 2 
 
Struttura ed ausiliari dei motori diesel (teoria e laboratorio)  

o Pompa combustibile ed iniezione del combustibile  

o La sovralimentazione  
o Raffreddamento dei motori diesel  

o Lubrificazione dei motori diesel  
 
Dati caratteristici di alcuni motori diesel navali  

Cenni sullôautomazione di apparati di propulsione diesel 

 
MODULO N.  3. La propulsione navale con le turbine a gas 

 
Generalità ed aspetti teorici  
Formule di calcolo per gli impianti turbogas  
Cenni Struttura di turbina a gas navale (Laboratorio)  

Pregi e limitazioni delle turbine a gas navali  
Impianti turbogas combinati(Labo ratorio)  

Applicazioni degli impianti turbogas navali (Laboratorio)   
 
MODULO N. 4 Impianti Oleodinamici automazione navale 

 

Generalità sugli impianto oleodinamico (Laboratorio)  
Principio di funzionamento impianti oleodinamici a bordo  

Calcolo di impianti oleodinamici, portata, potenza  
Impianti oleodinamici verricello  
Impianti oleodinamici elica passo orientabili (Laboratorio)  

Impianti oleodinamici porte stagne (Laboratorio)  
Impianti oleodinamici timonerie (Laboratorio)  

Impianti oleodi namici portelloni (Laboratorio)  
 



MODULO N. 5 Impianti di ventilazione, refrigerazione e condizionamento 
 

Classificazione impianti e fluidi frigorigeni  

Impianto a compressione (Laboratorio)  
Ciclo termodinamico di una macchina frigorifera a compressione  

Sistemi per aumentare il coefficiente di prestazione  
Pompa di calore  

Elementi di calcolo di un impianto di refrigerazione a compressione  
Principi di funzionamento degli impianti ad assorbimento (Laboratorio)  
Caratteristiche dellôaria umida 

Cenni Diagramma psi crometrico di Carrier  
Cenni sul condizionamento invernale ed estivo mediante le trasformazioni psicrometriche  

Cenni condizioni di benessere ASHRAE  
Schema di una Unità di Trattamento Aria (Laboratorio)  
Ventilatori: tipologie, grandezze di riferimento e loro  misura  

Rete distributiva dellôaria a bordo  
 
MODULO N. 6 Prevenzione e Sicurezza 
 
Tenuta della guardia in macchina e documentazioni relative  

Sistemi anticorrosione a bordo.  
Cenni Gas inerte: produzione e utilizzazione.  

Impianti di trattamento dei rifiuti  e degli efflussi nocivi: Inquinamento e sistemi 
antinquinamento (Laboratorio)  
Elementi di gestione delle emergenze a bordo (Incendio, soccorso, mezzi salvataggio).  

Impianti antincendio ad acqua, CO2, e schiuma alta e bassa espansione (Laboratorio).  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



I.I.S.S. (Nautico) “GIOENI TRABIA” 

Programma di Lingua Inglese 

Anno Scolastico 2015/2016 

 

Classe:    V    C.A.I.M.   Sez. A 

Libro di Testo:   G. Abis – S. Davies  “Get On Board”,  Il Capitello 

Docente:            Corbo Carmela  Maria 

 

 

11) Reciprocating Engines: Diesel Engines and Petrol Engines. 

12) The IMO and the International Conventions 

¶ Solas - Regulation 10 Fire-Fighting Systems (reading). 

¶  Marpol - Regulations 12-13 Ozone Depleting Substances (reading). 

13) Deck Department Ratings. 

14) Steam Turbine Engines. Gas Turbines. 

15) The Inert Gas: uses of inert gas in ship transport. 

16) Fire-fighting Systems  

17) Electric Motors: The Asynchronous Motor. 

18) Alternators. 

19) SMCP: On Board Communication Phrases: briefing on operation of main engine 

and auxiliary equipment; safety and fire-fighting (Cenni). 

20) Refrigeration Systems. 

 

      

    . 

 

 

Gli Alunni        Il Docente 
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PROGRAMMAZIONE DIDATTICA  
 

MODULI RELATIVI ALLE COMPETENZE STCW  
 
 
 

ISTITUTO : ISTITUTO TECNICO TRASPORTI E LOGISTICA òNAUTICO GIOENI -TRABIAó- PALERMO  

INDIRIZZO:                                 TRASPORTI E LOGISTICA 

ARTICOLAZIONE:        CONDUZIONE DEL MEZZO  

OPZIONE:    APPARATI E IMPIANTI MARITTIMI   

 

 

 

CLASSE:    V^    CAIM - 5MA -      A.S.  2015/2016 

 

DISCIPLINA:     SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE  
 

Docente: Fabio Giovenco                                                                    I.T.P: Oreste Agnello 

 

05/2016 

 

 



 

 

GENERALITAõ 
 

La classe V^CAIM sez A risulta composta da n. 18 alunni di cui uno successivamente trasferito. Essa si presenta 

abbastanza interessata alle disciplina con una sufficiente preparazione di base. 

In classe è presente un alunno certificato H, pertanto lõIstituto ha provveduto a garantire opportuna assistenza 

mediante insegnante di sostegno. 

La maggior parte degli allievi della classe proviene dalla provincia di Palermo, pertanto questi patiscono la 

condizione negativa legata al fenomeno del pendolarismo.  

La condotta degli alunni in classe fino alla data di redazione del presente documento è da considerarsi in gene-

rale accettabile.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Tavola delle Competenze previste dalla Regola A-III/1 ð STCW 95 Amended Manila 2010 

Funzione Competenza Descrizione 

M
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I Mantiene una sicura guardia in macchina 

II  Usa la lingua inglese in forma scritta e parlata 

III  Usa i sistemi di comunicazione interna 

IV Fa funzionare (operate) il macchinario principale e ausiliario e i sistemi di controllo associati 

V 
Fare funzionare (operate) i sistemi del combustibile, lubrificazione, zavorra e gli altri sistemi di 

pompaggio e i sistemi di controllo associati 
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o VI Fa funzionare  (operate) i sistemi elettrici, elettronici e di controllo 

VII  Manutenzione e riparazione dell’apparato elettrico, elettronico 
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Appropriato uso degli utensili manuali, delle macchine utensili e strumenti di misurazione per la 

fabbricazione e la riparazione a bordo 

IX Manutenzione e riparazione del macchinario e dell’attrezzatura di bordo 
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X Assicura la conformità con i requisiti della prevenzione dell’inquinamento 

XI  Mantenere le condizioni di navigabilità (seaworthiness) della nave 

XII  Previene, controlla e combatte gli incendi a bordo 

XIII  Fa funzionare  i mezzi di salvataggio 

XIV Applica il pronto soccorso sanitario (medical first aid) a bordo della nave 

XV Controlla la conformità con i requisiti legislativi 

XVI  Applicazione delle abilità (skills) di comando (leadership) e lavoro di squadra (team working) 

XVII  Contribuisce alla sicurezza del personale e della nave 

 

 
 

 



 

MODULO N. 1  

Competenza (riferimento STCW 95 Emended 2010)  
XI     Mantenere le condizioni di navigabilità (seaworthiness) della nave 

XVI   Applicazione delle abilità (skills) di comando (leadership) e lavoro di squadra (team working) 

Competenza LL GG  

 Controllare e gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico, di 
sistemazione delle merci e dei passeggeri. 

 Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative di settore sulla sicurezza. 

Prerequisiti  

¶ La stabilità statica trasversale e longitudinale. 

¶ Assetto e variazione di assetto. 

¶ Imbarco e sbarco pesi. 

¶ Carichi deformabili. 
 

Discipline correlate 

¶ Matematica. 

¶ Scienze della navigazione. 

¶ Meccanica e macchine. 

¶ Controllo e automazione. 

¶ Impianti tecnici di bordo. 
 

Abilità  
¶ Valutare la stabilità di una nave non integra. 

¶ Fronteggiare l'incaglio. 

Conoscenze  
¶ L'incaglio. 

¶ La falla. 

Contenuti disciplinari 

¶ LA FALLA 
Generalità. Portata della falla e compartimentazione stagna. Compartimentazione di 
galleggiabilit¨. Effetti sulla galleggiabilit¨, sulla stabilit¨ e sullõassetto. 
 

¶ LõINCAGLIO 
Le cause dellõincaglio. Reazione del fondo e coordinate del punto dõincaglio. Stabilit¨ di una 
nave incagliata. Il disincaglio. 
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Impegno Orario 

Durata in ore  44 

Periodo 
(Eõ possibile 

selezionare più 
voci) 

ʵ Settembre 

 Ottobre 

 Novembre 

 Dicembre 

ʵ Gennaio 
ʵ Febbraio 
ʵ Marzo 

ʵ Aprile 
ʵ Maggio 
ʵ Giugno 

Metodi Formativi 
Eõ possibile selezionare pi½ voci 

 laboratorio 

  lezione frontale 
  debriefing 
ʵ  esercitazioni di carteggio 

  dialogo formativo 

  problem solving 
ʵ  problem  

ʵ alternanza 
ʵ project work 
ʵ simulazione ð virtual Lab 
ʵ e-learning  
ʵ brain ð storming 

 percorso autoapprendimento 
ʵ Clil 
ʵ Bes 
ʵ Dsa 

 H  
ʵ Altro (specificare)éééééé. 

Mezzi, strumenti 
e sussidi  

Eõ possibile selezionare pi½ voci 

  attrezzature di laboratorio      
     ̔  Pubblicazioni Nautiche  
     ̔  Carte Nautiche 

  Strumenti tradizionali di navigazione 
ʵ  simulatore 
ʵ  monografie di apparati 
ʵ  virtual - lab 

  dispense 

  libro di testo 
ʵ  pubblicazioni ed e-book 

  apparati multimediali 

  strumenti per calcolo elettronico 

  Strumenti di misura 
ʵ  Cartografia tradiz. e/o elettronica 
ʵ  Altro (specificare)éééééé.. 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE  

In itinere 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 

  prova in laboratorio 
ʵ  relazione 

 ɻ griglie di osservazione 
ʵ  comprensione del testo 
ʵ  saggio breve 
ʵ  prova di simulazione 

  soluzione di problemi 

  elaborazioni grafiche 

 
 
Gli esiti delle prove in itinere concorrono alla 
determinazione della valutazione dellõintero 
modulo nella misura del 40% (=media voto 
prove moltiplicato per 0.4). 
  
Gli esiti delle prove di fine modulo del 
modulo concorre alla determinazione della 
valutazione finale dello stesso nella misura del 
60% (= voto prova moltiplicato 0,6). 
 
La valutazione di ciascun modulo è data 
dalla somma dei due valori ottenuti. 
 
La valutazione dellõintero modulo concorre al 
voto finale della disciplina nella misura del 
40% 

Fine modulo 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 

  prova in laboratorio 
ʵ  relazione 
ʵ  griglie di osservazione 
ʵ  comprensione del testo 
ʵ  prova di simulazione 

  soluzione di problemi 

  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per le verifiche 

Opportunamente guidato: 

¶ Sa calcolare gli elementi fondamentali di una nave incagliata. 

¶ Sa calcolare la portata e valutare lõincidenza della falla sulla stabilit¨ di una nave. 

Azioni di recupero ed  
approfondimento 

¶ Le attività di recupero possono essere realizzate attraverso percorsi didattici personalizzati 
di quegli argomenti che risultano di difficile approccio. Si favoriranno attività di gruppo 
guidati da allievi che mostrano più attitudini per la disciplina. 

¶ Le attività di approfondimento, riguardano attività di ricerca ed elaborazione di software 
per la risoluzioni dei vari problemi sviluppati durante lõanno,  stage su navi e in uffici di 
aziende marittime. 
 

 

Criteri di 

Valutazione 
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MODULO N. 2  

Competenza (riferimento STCW 95 Emended 2010)  
XI  Mantenere le condizioni di navigabilità (seaworthiness) della nave 

XII   Previene, controlla e combatte gli incendi a bordo 

Competenza LL GG  

 Controllare e gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico, di 
sistemazione delle merci e dei passeggeri. 

 Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative di settore sulla sicurezza. 

Prerequisiti  

¶ La stabilità statica trasversale e longitudinale. 

¶ Assetto e variazione di assetto. 

¶ Imbarco e sbarco pesi. 

¶ Carichi deformabili. 

Discipline correlate 

¶ Matematica. 

¶ Scienze della navigazione. 

¶ Meccanica e macchine. 

¶ Controllo e automazione. 

¶ Impianti tecnici di bordo. 

Abilità LLGG  

¶ Rispettare le procedure di emergenza e assumere comportamenti adeguati allõattivit¨ 
svolta. 

¶ Applicare le normative di sicurezza per la gestione del mezzo di trasporto e per la 
salvaguardia degli operatori e dellõambiente. 

¶ Gestire i processi di trasformazione a bordo di una nave utilizzando nel rispetto delle 
normative di tutela dellõambiente, nazionali, comunitarie ed internazionali. 

¶ Fronteggiare lõincendio a bordo. 

¶ Analizzare e valutare i rischi degli ambienti di lavoro a bordo della nave, verificando la 
congruità dei mezzi di prevenzione e protezione ed applicando le disposizioni legislative. 

Conoscenze LLGG  

¶ Lõincendio a bordo. 

¶ Convenzioni internazionali e regolamenti comunitari e nazionali che disciplinano la 
qualit¨, la sicurezza del lavoro, degli operatori, del mezzo e dellõambiente. 

¶ Tipologia dei rischi presenti a bordo di una nave, sistemi di protezione e prevenzione 
utilizzabili. 

¶ Regole e procedure, sistemi di protezione e prevenzione adottabili per le emergenze a 
bordo nel rispetto delle norme nazionali, comunitarie e internazionali. 

Contenuti disciplinari 

¶ L’INCENDIO 

La combustione. Le classi d’incendio. La protezione passiva. Gli impianti antincendio.  

 

¶ I SERVIZI DI EMERGENZA A BORDO  

Ruolo d’appello ed esercitazioni antincendio. Organizzazione dei servizi nelle diverse 

emergenze.  

 

¶ CONVENZIONI INTERNAZIONALI E NORME NAZIONALI IN MATERIA DI 

SICUREZZA E DI SALVAGUARDIA DELL’AMBIENTE 

SOLAS 74 e successivi emendamenti. STCW 78/95. Marpol 73/78 e successivi 

emendamenti. Legge Italiana n.616. Disposizioni per la difesa del mare, legge Italiana n. 

979 (1982). Disposizione in materia ambientale, Legge Italiana n. 179 (2002). 
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Impegno Orario 

Durata in ore  44 

Periodo 
(Eõ possibile 

selezionare più 
voci) 

ʵ Settembre 
ʵ Ottobre 
ʵ Novembre 
ʵ Dicembre 

 Gennaio 

 Febbraio 

 Marzo 

ʵ Aprile 
ʵ Maggio 
ʵ Giugno 

Metodi Formativi 
Eõ possibile selezionare pi½ voci 

 laboratorio 

  lezione frontale 
  debriefing 
ʵ  esercitazioni 

  dialogo formativo 
 ɻ problem solving 
 ɻ problem  

ʵ alternanza 
ʵ project work 
ʵ simulazione ð virtual Lab 
ʵ e-learning  
ʵ brain ð storming 

 percorso autoapprendimento 
ʵ Clil 
ʵ Bes 
ʵ Dsa 

 H  
ʵ Altro (specificare)éééééé. 

Mezzi, strumenti 
e sussidi  

Eõ possibile selezionare più voci 

  attrezzature di laboratorio      
     ̔  Pubblicazioni Nautiche  
     ̔  Carte Nautiche 
ʵ  Strumenti tradizionali di navigazione 
ʵ  simulatore 
ʵ  monografie di apparati 
ʵ  virtual - lab 

  dispense 

  libro di testo 

  pubblicazioni ed e-book 
ʵ  apparati multimediali 

  strumenti per calcolo elettronico 

  Strumenti di misura 
ʵ  Cartografia tradiz. e/o elettronica 
ʵ  Altro (specificare)éééééé.. 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE  

In itinere 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 
ʵ  prova in laboratorio 
ʵ  relazione 

 ɻ griglie di osservazione 
ʵ  comprensione del testo 
ʵ  saggio breve 
ʵ  prova di simulazione 
ʵ  soluzione di problemi 
ʵ  elaborazioni grafiche 

 
 
Gli esiti delle prove in itinere concorrono alla 
determinazione della valutazione dellõintero 
modulo nella misura del 40% (=media voto 
prove moltiplicato per 0.4). 
  
Gli esiti delle prove di fine modulo del 
modulo concorre alla determinazione della 
valutazione finale dello stesso nella misura del 
60% (= voto prova moltiplicato 0,6). 
 
La valutazione di ciascun modulo è data 
dalla somma dei due valori ottenuti. 
 
La valutazione dellõintero modulo concorre al 
voto finale della disciplina nella misura del 
30% 

Fine modulo 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 
ʵ  prova in laboratorio 
ʵ  relazione 
ʵ  griglie di osservazione 
ʵ  comprensione del testo 
ʵ  prova di simulazione 
ʵ  soluzione di problemi 
ʵ  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per le 
verifiche 

Opportunamente guidato: 

¶ Descrive e valuta le principali emergenze a bordo delle navi. 

Azioni di recupero ed  
approfondimento 

¶ Le attività di recupero possono essere realizzate attraverso percorsi didattici 
personalizzati di quegli argomenti che risultano di difficile approccio. Si favoriranno 
attività di gruppo guidati da allievi che mostrano più attitudini per la disciplina. 

¶ Le attività di approfondimento, riguardano attività di ricerca sugli argomenti trattati 
durante il modulo, stage su navi e in uffici di aziende marittime 
 

 
 

 

Criteri di 

Valutazione 
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MODULO N. 3  

Competenza (riferimento STCW 95 Emended 2010)  
XI  Mantenere le condizioni di navigabilità (seaworthiness) della nave 

XVI  Applicazione delle abilità (skills) di comando (leadership) e lavoro di squadra (team working) 

Competenza LL GG  

Gestire le attivit¨ di trasporto tenendo conto dellõinterazione con lõambiente esterno in cui viene espletata. 

Prerequisiti  
¶ Principi di propulsione navale. 

¶ L'elica geometrica. 

Discipline correlate 

¶ Matematica. 

¶ Scienze della navigazione. 

¶ Meccanica e macchine. 

Abilità LLGG  
¶ Analizzare i propulsori nei vari tipi di navi e i loro effetti evolutivi. 

¶ Valutare metodi e mezzi per effettuare le varie curve di evoluzione e distanze di arresto. 

Conoscenze LLGG  ¶ La gestione dei mezzi di governo e di manovra. 

Contenuti disciplinari 

¶ LA PROPULSIONE DELLE NAVI ED EFFETTI EVOLUTIVI DELL’ELICA 

Funzionamento dell’elica e tipi di elica. Cenni sulla cavitazione. Navi monoelica e bielica. 

Forza laterale per una nave monoelica. 

 

¶ LA MANOVRABILITA’ DELLA NAVE 

Manovre ordinarie e di emergenza. Libretto di manovra. Effetti del vento e della corrente 

sul governo della nave. Manovre e procedure per il soccorso delle persone in mare. Lo squat. 

Appropriate procedure per l’ancoraggio e l’ormeggio. 

 

¶ IL TIMONE Generalità. Pressione sul timone. Effetti del timone. Superficie del 

timone. Momento torcente. Parti del timone. Tipi di timone 
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 Impegno Orario 

Durata in ore  44 

Periodo 
(Eõ possibile 

selezionare più 
voci) 

ʵ Settembre 
ʵ Ottobre 
ʵ Novembre 
ʵ Dicembre 

ʵ Gennaio 
ʵ Febbraio 

  Marzo 

 Aprile 

 Maggio 

 Giugno 

Metodi Formativi 
Eõ possibile selezionare pi½ voci 

 laboratorio 

  lezione frontale 
  debriefing 
ʵ  esercitazioni 

  dialogo formativo 
 ɻ problem solving 
 ɻ problem  

ʵ alternanza 
ʵ project work 
ʵ simulazione ð virtual Lab 
ʵ e-learning  
ʵ brain ð storming 
ʵ percorso autoapprendimento 
ʵ Clil 
ʵ Bes 
ʵ Dsa 

 H  
ʵ Altro (specificare)éééééé. 

Mezzi, strumenti 
e sussidi  

Eõ possibile selezionare pi½ voci 

  attrezzature di laboratorio      
     ̔  Pubblicazioni Nautiche  
     ̔  Carte Nautiche 
ʵ  Strumenti tradizionali di navigazione 
ʵ  simulatore 
ʵ  monografie di apparati 
ʵ  virtual - lab 

  dispense 

  libro di testo 
ʵ  pubblicazioni ed e-book 

 apparati multimediali 

  strumenti per calcolo elettronico 

  Strumenti di misura 
ʵ  Cartografia tradiz. e/o elettronica 
ʵ  Altro (specificare)éééééé.. 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE  

In itinere 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 
ʵ  prova in laboratorio 
ʵ  relazione 

 ɻ griglie di osservazione 
ʵ  comprensione del testo 
ʵ  saggio breve 
ʵ  prova di simulazione 
ʵ  soluzione di problemi 
ʵ  elaborazioni grafiche 

 
 
Gli esiti delle prove in itinere concorrono alla 
determinazione della valutazione dellõintero 
modulo nella misura del 40% (=media voto 
prove moltiplicato per 0.4). 
  
Gli esiti delle prove di fine modulo del 
modulo concorre alla determinazione della 
valutazione finale dello stesso nella misura del 
60% (= voto prova moltiplicato 0,6). 
 
La valutazione di ciascun modulo è data 
dalla somma dei due valori ottenuti. 
 
La valutazione dellõintero modulo concorre al 
voto finale della disciplina nella misura del 
30%  

Fine modulo 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 
ʵ  prova in laboratorio 
ʵ  relazione 
ʵ  griglie di osservazione 
ʵ  comprensione del testo 
ʵ  prova di simulazione 
ʵ  soluzione di problemi 
ʵ  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per le verifiche 

Opportunamente guidato: 

¶ Sa delineare le varie tipologie di eliche ed i loro effetti. 

¶ Sa interpretare le istruzioni che concorrono alla direzione della manovra. 

Azioni di recupero ed  
approfondimento 

¶ Le attività di recupero possono essere realizzate attraverso percorsi didattici 
personalizzati di quegli argomenti che risultano di difficile approccio. Si favoriranno 
attività di gruppo guidati da allievi che mostrano più attitudini per la disciplina. 

¶ Le attività di approfondimento, riguardano attività di ricerca ed utilizzo di software per la 
risoluzione dei problemi sviluppati durante lõanno,  stage su navi e in uffici di aziende 
marittime. 
 

 

Criteri di 

Valutazione 
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